
 

 

 Confsal UNSA incontra il nuovo Capo del DAP, 
Dott. Carlo Renoldi 

 

 
Ieri pomeriggio, in Largo Luigi Daga, si è tenuto il preannunciato incontro 

sindacale con il nuovo Capo Dap Dott. Carlo Renoldi, alla presenza del Capo del 
personale dott. Parisi, per un colloquio di reciproca conoscenza finalizzato a 
focalizzare le principali tematiche relative al personale. 

Confsal UNSA, dopo i ringraziamenti per la convocazione e gli auguri al 
nuovo Capo Dipartimento, all’inizio della riunione ha consegnato brevi manu al 
Dott. Renoldi un documento circa le maggiori criticità del DAP ed è entrata subito 
nel vivo dell’incontro evidenziando in primis la necessità e l’urgenza di ridare al 
personale ‘civile’ penitenziario la centralità e il rispetto che merita in ragione 
dell’atipico e rischioso mandato istituzionale. Ciò non può che avvenire attraverso 
un’adeguata valorizzazione giuridico-economica e professionale dei lavoratori. 

Poi, questa O.S. ha sottolineato la discriminazione del personale civile 
all’interno della stessa Amministrazione, su tutto il trattamento giuridico-
economico, fino alle trattenute per malattia dell’indennità penitenziaria. Una ferita 
profonda, ancora aperta, inferta con ingenti recuperi economici retroattivi dal 2008 
al 2015.  

Inoltre, abbiamo chiesto un immediato intervento presso gli Organi 
competenti, contro l’ultima beffa di questi giorni, affinché il personale del Dap non 
sia ‘dimenticato’ dalla perequazione dell’indennità di amministrazione, prevista 
con il DPCM in G.U. n. 59 del 11/3/2022.  Negli altri ministeri, Giustizia compresa 
relativamente al Dog, il personale nel mese di aprile 2022 riceverà il quantum 
dovuto, compreso arretrati. Noi riteniamo che sia un errore materiale, 
diversamente sarebbe aberrante e contrasteremo come sempre qualsiasi 
ingiustificata discriminazione.  

Abbiamo chiesto, altresì, un significativo ampliamento dell’organico di ogni 
profilo professionale (contabili, amministrativi, trattamentali, mediatori culturali e 
tecnici) che sono al collasso. In merito alla figura del mediatore culturale è stata 
ribadita la necessità di emanare al più presto una circolare operativa che ne 
definisca le competenze e la collocazione professionale, onde evitare che siano a 
loro affidati compiti meramente amministrativi.  

 



 

 

 

Sbocco turn over con assunzioni sui pensionamenti 2019/2020. Attenzione 
per il settore edilizia penitenziaria, valorizzando e differenziando le specificità del 
personale.   

Sollecitato intervento presso il Gabinetto per convocazione tavolo per 
rendere operativo Regolamento di ripartizione dell’incentivo per funzioni tecniche. 
Un intervento per l’informatica del Dap sempre più marginale rispetto alle 
potenzialità, da sempre espresse, e in grado di esprimere ancora. 

Rispetto al lavoro agile abbiamo chiesto applicazione uniforme su tutto il 
territorio nazionale, denunciando l’ostracismo di molti dirigenti di istituto 
nell’applicazione delle direttive dipartimentali e che questo diventi quanto prima 
una modalità  ordinaria di prestazione lavorativa. 

A breve entrerà in vigore il nuovo CCNL che offre grandi opportunità da 
cogliere. Inoltre sarà importante il nuovo CCNI di Ministero che dovrà essere 
attivato tra le OO.SS. e i vari Dipartimenti, infatti questo sarà lo strumento per 
effettuare scelte anche in ordine all’ordinamento professionale, per questo 
occorrerà un serrato confronto tra le parti per ottenere il miglior risultato possibile. 

In ultimo, è stata ribadita l’urgenza di procedere alla terza tornata di 
progressioni economiche del personale all’interno delle aree.  

Il dott. Renoldi, dopo aver ascoltato con molta attenzione e interesse, si è 
impegnato ad affrontare nello specifico le questioni poste con la Direzione 
Generale del personale e con una presenza costante ai tavoli delle trattative della 
Giustizia, per dare forza alle proposte dell’amministrazione penitenziaria (FUA, 
progressioni economiche, ecc.).  

 
 

Roma 21 aprile 2022.   
           

     


